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La scoperta di Hissarlik/Troia, grazie alla tenacia dell’uomo di affari Henrich 
Schliemann, continua a suscitare un’ampia attenzione di pubblico, che travalica il 
perimetro del mondo accademico.  
È sufficiente richiamare la recente ampia produzione cinematografica o la riedizione 
dei poemi omerici per comprendere quanto popolare sia il mondo degli eroi che presero 
parte ad una delle più celebrate battaglie della storia, che Tucidide non esitava a 
definire la prima guerra globale, quella combattuta per dieci anni tra un’armata di forze 
alleate achee e la città anatolica di Troia. 
A fronte di una vasta popolarità acquisita dalle vicende della guerra troiana nell’ambito 
della cultura mondiale, rimane evidente, tuttavia, lo scollamento tra conoscenza della 
documentazione archeologica e divulgazione.  
Occorre, pertanto, ripartire dall’esame delle più recenti acquisizioni in ambito 
scientifico che si sono arricchite nell’ultimo decennio grazie alla ripresa dei lavori sul 
campo da parte di una missione turca attiva dal 2008 nell’area di Troia. 
Al quadro archeologico si aggiunge anche l’evidenza offerta da una rilettura di alcune 
fonti testuali degli archivi ittiti che, facendo riferimento a campagne militari condotte 
in più anni nell’Anatolia occidentale, offrono inediti e sorprendenti informazioni sulla 
geografia politica del regno di Wilusa/Troia.     



 

 
Massimo Cultraro è archeologo specializzato in Preistoria e Protostoria del 
Mediterraneo, con particolare riferimento all'Egeo e alle civiltà minoica e micenea. Tra 
i molteplici percorsi di ricerca figurano lo studio della cultura materiale per la 
ricostruzione della sfera religiosa, l'antropologia del sacro e l'archeologia cognitiva in 
relazione allo sviluppo delle scienze neurocognitive. In quest'ultimo ambito si collocano 
le ricerche nel campo dello sviluppo dell'arte parietale in Sicilia. Ha lavorato in numerose 
missioni di scavo in Grecia (isola di Creta e Lemnos) e in Sicilia. Dal 2014 si occupa del 
sistema di relazioni a lunga distanza tra il Caucaso meridionale e l'Egeo nel IV e III 
millennio a.C. Tra gli altri interessi figurano la storia della paletnologia europea, con 
particolare attenzione a Heinrich Schliemann. Ha pubblicato oltre 200 lavori scientifici e 
quattro monografie. Dal 2020 dirige il The International Journal of Prehistory 
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Alla pagina: https://www.antichecivilta.it/chi-siamo/soci-e-sostenitori/ 
***le modalità per  accedere ai seminari ed alle conferenze***. 
 

Per informazioni, per conoscere i piani di studio, gli orari, le modalità d’iscrizione, i seminari, le 
ulteriori iniziative dell’AdAC si può contattare la Segreteria: 
 

info@antichecivilta.it             Tel: 333 9725757           www.antichecivilta.it 


